
SICILIA: AMESTRATOS (200 a.C.)

UBICAZIONE E CENNI STORICI

Pochissimo si sa di questo antico centro, situato tra Kalakte ed A ìa ìsa Archonidea, sul luogo
dell ' attuale Mistretta. Et posto sopra una dorsale dei Nebrodi settentrionali, a 950 m.s.m. , tra le
fiumare di Reitano e di Tusa.

Le prime notizie storiche sicure risalgono agli inizi della prim a guerra punica. La città venne
assedia ta dai Romani con tutti i mezzi. Alla fine fu presa, distrut ta e gli ab itanti in parte massacrati
ed in parte condotti in schiavitù. Più tard i fu ricostruit a ed ancora assediata ed espugnata dai
Romani (I) , evidentemente per la sua posizione strategica.

Dopo la secon da gue rra punica divenn e civi tas decumano e all 'epoca del questore Verre doveva
avere un certo splendore in quan to fu da questi vessata e spogliata di molte ricchezze (2) . Un
fuggevole accenno è contenuto anche in Silio Italico ( l ) .

Permangono ancora alcune incertezze circa la sua identificazion e con l 'antica Myt ìstraton, anche
se prevale l'o pinione che quest'ulti mo centro vada iden tifica to con l' od ierna Marianopoli (4 ).

Modesti sono i rinven imenti archeologic i, a causa della sovrapposizione del centro abitato
moderno, anche se sembra che il sito di Mistretta abbia ospitato fin dall ' epoca prei storica uno
stanziamento di popolaz ioni indigene. E' stata anc he proposta una origine fen icia di Am estratos, per
il nome stesso della città , che verrebbe connesso con quello della dea Astarte. Inf atti è stata osservata
una stre tta analogia con la voce fenicia am 'astrt (popolo di Astarte) (5) , ma niente si può dire di certo.

MONETAZIONE

Am estratos coniò due monete di bronzo verso la fine del III secolo a .C., al termi ne della seconda
guerra punica e prima di dive nire città decum ana.

La moneta di maggiore modulo, n. I, forse una emil itra, reca le immagini dei due fig li di Latona,
Artemide e Apo llo , che sono indiscutibilmente simili a quelle riport ate su una moneta coeva di
Apollonia (6) . Una rappresentazione di Apo llo con la cetra si rinv iene anche su monete coev e di

l ) Plinio . N.H.. ili . 9 1.

2) Cicerone, /11Verr.. 11I, 39.

3) Silio tratìco. XIV, 267.

4) Per maggiori dettagli si rimanda alla mia monografia su Myt istraton, di prossima pubblicazione.

5) Cfr. G. Cavallaro, Mylistra/on Stca na e /e Sile mo nete, Ani e Memorie dell'I stituro Italiano di Nami smetica. vol. VII
( 1932), p . 14 e A. Hotm . S toria della Sicilia, Torino 1896- 1900, vol . I. p. 194.

6) R. Calciati, Corpus Nummorum Siculorum, vol. I. Milano 1983. p. 137, n. l.
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A ìaìsa Archonidea (7) e di Kephaloidi on CSI, tutte città loca lizzate sulla costa settentri ona lee non
lontane da Mistretta , a comp rova anche degli stretti legami commerciali tra i suddetti centri .

Dal punto di vista merrolog icc si suppone che tale moneta fosse emessa per esse re compatibile
con il semis di piede romano unciale, poi rapidam ente svalutato al piede roman o semiunciale .

Un esemplare, del pesodi g. 7, IO,è stato rinvenuto a Mistretta, a conferm a della local izzazione
di Amestratos (9) .

I EMIL1TRA ? - tE (11,63-6,81g.) ca. 200 a.c.

DI = Busto di Artemide a destra, con stephane e orecchini; dietro , arco e faretra: bordo
di puntini :

RI = Apollo citaredo stante nudo di fronte , ha la clamide sulle spalle e suona la cetra ; a
sinistra, AMHLfPA e a destra . TINQN (rivolta in alto oppure in basso); bordo di
puntini .

Calciati , I, p. 133, I ; Minì l , l a;-c; Salinas XVI, IO.
Media su 16 esemplari = 9,02 g.

Napoli. S. 7485 g.~: Glasgow 2 g.~ Cope nhagen 148 g .~ Calciali I = Leu6/ 1973. 81 = Viril7 53
• g.JJMJ.:PaJermo 2g. J.Q.Jl: Palermo I g. W; Milano 155g .2J2;Calciali III =S BS 111977.4 3g . 8.M:Miinchcn
239 g. 8.§.§:Calciali 112= Bruxelles. H. 320 g. W,. ; Munchen 240 g. 8.Jl:Napoli 409 1g . ZJl :London BM C 2
g.l.i!l : co li. privata (da Manganaro) g. LJ!t, Napoli, S. 7486 g. ZJll;Ca lciati 113= Cope nhagen 149 g.lMI .

• • •

Di notevole interesse è la figura del cavaliere galoppan te con la sigla AEY, sul rovescio della
moneta n. 2, che pesa esattamente la metà della precedente e perta nto sembra essere un tetras
scambiabile con un quadran s di piede und ale poi semiunclale .

Un tentativ o di spiegare tale tipologia è offerto da Manganaro (lOI . Siracusa. intorno al 206
a.c.. emise un decreto in onore dei rheoroi cl 11inviati da Magnesia al Meandro. una importante citt à

7) R. Calciati. op. cit., vo l. I. p. 60-6 1, n. 6-7: vedi mia monografia su A faiJa Arch onido!a . n. 17·18.

8) R. Calciati. op. cit., va l. I, p. 373, n. 7.

9) G . Mangunuro. La monetanon eaSiracusa IraCall1lt'o!la vittoriadi Marce ìto.Archivio Storico per la Sicilia orientale.
vo l. LXV ( 1969). p. 295, noia 44 .

IO) G . Man ganaro . op. cit.. p. 295·2 96 .

I l ) Delega li ufficiali che le città-stalo inviavano , per esserne rap prese ntate . alle grandi celebrazion i religiose e ginniche .
Venivano ospitati o a spese de llo stato pI"CSSOcu i si recavano o pressoospi ti pubb lici de tti teorod ochi.
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